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Il discorso di Draghi a Glasgow
https://www.youtube.com/watch?v=AfNo3YJZEcc

• Il CC ha ripercussioni sulla pace e sicurezza 
globali.

• Il CC causa: migrazione, criminalità 
organizzata, terrorismo.

• Il CC può distruggerci.

COME AGIRE?

Portare i capitali privati dentro la lotta al cc (disponibilità del settore privato delle grandi 
istituzioni internazionali (es. banche): decine di trilioni di dollari)
MA, come procedere? Il settore pubblico deve aiutare il settore privato a suddividere il 
rischio.
“Il denaro c’è. Bisogna trovare un modo intelligente di spenderlo e farlo velocemente.”

Multilateralismo: andare avanti da soli NON è una soluzione.



• Dear President-elect Trump, President 
Obama, Members of the US Congress, and 
Global Leaders at COP22 in Marrakech:

• We […] re-affirm our deep commitment to 
addressing climate change through the 
implementation of the Paris Climate 
Agreement.

• We want the US economy to be energy 
efficient and powered by low-carbon 
energy. Cost-effective and innovative 
solutions can help us achieve these 
objectives. Failure to build a low-carbon 
economy puts American prosperity at risk. 
But the right action now will create jobs 
and boost US competitiveness. 

Economia,innovazione e sostenibilità

IMPRESE USA



Global Risk Report del World Economic Forum
2009- 2019
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Source: World Economic Forum 2009–2019, Global Risks Reports.
Note: Global risks may not be strictly comparable across years, as definitions and the set of global risks have evolved with new issues emerging on the 10-year horizon. For example, cyberattacks, income disparity and unemployment entered the set 
of global risks in 2012. Some global risks were reclassified: water crises and rising income disparity were re-categorized first as societal risks and then as a trend in the 2015 and 2016 Global Risks Reports, respectively. 

Figure IV: The Evolving Risks Landscape, 2009 – 2019
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Due anni dopo, nel 2021…



Call to Action  lanciata da Lise 
Kingo, Direttore Esecutivo UNGC 
a giugno (2019) per incoraggiare 
le aziende a livello globale 
aderenti al Global Compact ad 
impegnarsi nello stabilire i 
«science-based targets» in linea 
con l’obiettivo di limitare 
l'aumento della temperatura 
globale a 1,5°C al di sopra dei 
livelli preindustriali.
Questo impegno rappresenta 
anche opportunità economiche 
per il settore privato: studi 
dimostrano che le aziende che 
avranno fissati i science-based
targets saranno anche quelle più 
resilienti e pronte alla 
transizione verso la neutralità 
climatica entro il 2050. 

v 1,5 C CAMPAIGN
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IL POSITION PAPER-SFIDE E OPPORTUNITÀ (elementi interni)

Governance→ Le aziende sono chiamate ad affrontare la sfida di integrare nelle proprie strategie gli obiettivi di decarbonizzazione
e sostenibilità con una modalità che sia coerente e perseguibile rispetto al piano industriale, che conseguentemente dovrà essere 
allineato.

Strategia → Le imprese dovranno adottare un approccio lungimirante nelle proprie strategie ed essere preparate a intercettare le 
dinamiche, le necessità e gli obiettivi dettati dal processo di decarbonizzazione.

Gestione dei rischi → Le aziende dovranno integrare correttamente (ed inizialmente affrontarne anche i costi) la gestione dei 
rischi legati al cambiamento climatico nel risk management e nella strategia aziendale.

Metriche e target →Il settore privato è chiamato non solo ad adeguarsi ai meccanismi della decarbonizzazione, ma 
anche a rendicontare i propri progressi attraverso KPI’s imparando a comunicarli adeguatamente, sia per mostrare il proprio 
impegno nei confronti di stakeholder e consumatori, sia per promuovere comportamenti responsabili. 



IL POSITION PAPER- SFIDE E OPPORTUNITÀ (elementi esterni)

Il tema dell’accesso a finanziamenti e nuovi capitali diventa sempre più rilevante rispetto agli sviluppi attuali in ambito di 
decarbonizzazione e sostenibilità. Infatti, le aziende virtuose in questi ambiti possono diventare più attrattive e resilienti 
agli occhi dei mercati e degli investitori. Ne è una riprova il fatto che i fondi ESG siano in crescita 

Il tema della decarbonizzazione necessita di essere affrontato considerando, oltre alla dimensione puramente ambientale, 
anche quella sociale, con l’obiettivo di attuare una just transition che sia il più possibile inclusiva. In questo senso, sarà 
importante coinvolgere, in un’ottica multistakeholder, tutti gli attori che impattano e vengono impattati dalla transizione, 
quali associazioni di categoria, società civile e portatori di interesse, creando partnership e tavoli di confronto.

L’innovazione è un aspetto chiave per sviluppare prodotti, servizi e processi abilitanti al percorso di decarbonizzazione. Gli 
sforzi di ricerca e sviluppo per le tecnologie dedicate devono essere supportati dalle istituzioni, in collaborazione con il 
sistema produttivo e finanziario, in ottica di partnership multistakeholder.


